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Con decreto n. 14046/2025 è 
stato approvato il documento 

“Specifiche tecniche finalizzate 
al popolamento della 

piattaforma regionale PC2 con 
i dati dei piani di protezione 

civile comunali” 

Favorire il processo di 
digitalizzazione dei piani di 

protezione civile per il livello di 
pianificazione comunale

Obiettivo del documento



1) Prima parte: descrive i principali contenuti del documento

2) Seconda parte: qualche caso pratico mediante la creazione degli elementi 
«digitali» del Piano di Protezione Civile Comunale da inserire in 
piattaforma regionale PC2

Articolazione dell’intervento



Contesto Normativo

Indicazioni operative 

della Direttiva del 30 

aprile 2021, “Indirizzi 

per la predisposizione 

dei piani di Protezione 

Civile” (pubblicata in GU 

n. 160, del 6 luglio 

2021)

“Codice della Protezione 
Civile” decreto legislativo 2 

gennaio 2018, n. 1 Decreto del Capo Dipartimento n. 265 

del 29 gennaio 2024 – “Indicazioni 

operative inerenti all’organizzazione 

informativa dei dati territoriali 

necessari all’implementazione di 

una piattaforma informatica 

integrata a livello nazionale definita 

- Catalogo nazionale dei piani di 

protezione civile”

“Linee Guida per la redazione 

del Piano di Protezione Civile 

Comunale” approvate con 

Delibera di Giunta Regionale n. 

160 del 22 aprile 2025



Contenuti delle Specifiche Tecniche

Si tratta di indicazioni tecnico-operative per la predisposizione e/o aggiornamento dei dati della

pianificazione comunale di protezione civile che hanno il compito di:

➢ descrivere la piattaforma informatica di inserimento dei piani PC2;

➢ rappresentare una guida per i Comuni ai fini dell’inserimento nella piattaforma dei dati del Piano di

Protezione Civile ;

➢ omogeneizzare i dati della pianificazione di protezione civile per tutti i comuni della Regione;

➢ costruire uno strumento di supporto alle decisioni per i Comuni e per le altre componenti e strutture

del SNPC;

➢ costruire uno strumento di diffusione della cultura di protezione civile attraverso la conoscenza della

pianificazione di livello comunale



Omogeneizzazione dei dati della pianificazione di protezione civile comunale

Le specifiche tecniche forniscono indicazioni sulla struttura dei dati della pianificazione di
protezione civile comunale, nonché le relative modalità di rappresentazione. In particolare sono definiti
per tali dati gli standard minimi per l’acquisizione, l’archiviazione, la condivisione, la rappresentazione e
la metadatazione.
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1) Dati di Base

2) Livello di Pianificazione Comunale

3) Tabelle dei Vocabolari Controllati



Si tratta di dati di base (vettoriali, raster, database) già esistenti , in quanto resi disponibili, in modo
omogeneo su tutto il territorio nazionale (dal DPC o per il tramite del DPC) o regionale (dalle
Regioni). Tali dati possono essere utilizzati a supporto della predisposizione dei contenuti dei piani
al livello territoriale comunale.

Struttura dei dati - 1) Dati di Base



Dovranno essere prodotti gli elementi propri del piano di protezione civile comunale considerati
di interesse nazionale e regionale.
Il «catalogo piani», redatto dal DPC, definisce tali elementi come «Classi» ognuna identificata con un
codice alfanumerico al fine di individuare in maniera univoca la parte di Piano a cui fa riferimento
rispetto ai contenuti così come riportati nelle Indicazioni operative della Direttiva del 30 aprile 2021.

Struttura dei dati - 2) Livello di Pianificazione Comunale

Esempio: Elemento «Punti critici»  (punti o zone critiche dove si verificano situazioni di pericolo per 
la pubblica e privata incolumità)
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Con le specifiche tecniche la codifica è stata modificata e adattata in funzione delle sezioni e dei
moduli con cui le " Linee Guida per la redazione del Piano di Protezione Civile Comunale” approvate con
delibera di Giunta Regionale n. 160 del 22 aprile 2025, suddividono un piano comunale.

Struttura dei dati - 2) Livello di Pianificazione Comunale

SEZIONE MODULO CLASSE

Sezioni delle 
Linee Guida 
Regionali

Modulo delle Linee 
Guida Regionali

Progressivo 
classe

S2_MOD_A_03_Punti Critici --> Scenari di Pericolosità e di Rischio,
Modulo_A (Rischio idraulico,
idrogeologico e fenomeni meteo avversi),
Classe 3 (Punti critici)



Struttura dei dati - 2) Livello di Pianificazione Comunale

Le classi, da realizzare con l’apposita codifica, sono di due tipologie:  

- Tabella: raccolta strutturata e organizzata in cui i dati sono
presentati, sotto forma numerica e/o di testo, all’interno
di righe e colonne

- GeoPackage: formato di file universale creato sulla base
di SQLite, per condividere e trasferire dati spaziali
di tipo vettoriale. I dati vettoriali possono essere
organizzati in 3 diverse tipologie di geometrie:
punti, linee, poligoni.

Classe «Geopackage»

geometria «punti»

geometria «linee»

geometria «poligoni»
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https://www.sqlite.org/


Struttura dei dati - 2) Livello di Pianificazione Comunale

La realizzazione del GeoPackage deve 
avvenire mediante l’utilizzo di 

software GIS 
(Geographic Information System)

Esempio

I dati dovranno essere georiferiti
utilizzando il Sistema di riferimento 

geodetico nazionale, di cui al Decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 10 novembre 2011, costituito dalla 
realizzazione ETRF2000 del Sistema di 
riferimento geodetico europeo ETRS89
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Struttura dei dati - 3) Tabelle dei vocabolari controllati

Le tabelle dei vocabolari controllati riportano i valori di default predefiniti, da utilizzare per la 
compilazione degli attributi che compongono gli elementi della Pianificazione comunale: Tabelle e 
Geopackages

vocabolario controllato→ stralcio 
delle «specifiche tecniche»

compilazione attributi degli 
elementi che compongono il 

piano di protezione civile 
comunale

Geopackage

Tabella



Elementi da creare e caricare in piattaforma

1 N

S1_MOD_A_01 - Introduzione al Piano

S1_MOD_A_02 – Coordinamento della pianificazione e programmazione territoriale con i piani di protezione civile

S1_MOD_A_03 – Normativa

Analisi storica degli eventi rilevanti S1_MOD_B_01 – Analisi storica degli eventi rilevanti

S1_MOD_C_01 - Inquadramento amministrativo e demografico

S1_MOD_C_02 - Edifici strategici e rilevanti

S1_MOD_C_03 – Aree cimiteriali

S1_MOD_C_04 – Strutture produttive principali

S1_MOD_C_05 – Strutture zootecniche

S1_MOD_C_06 - Strutture per il ricovero degli animali

S1_MOD_C_07 - Infrastrutture di mobilità

S1_MOD_C_08 - Funzionamento delle reti dei servizi essenziali

S1_MOD_C_09 - Aree verdi boschive e protette

Inquadramento generale del territorio

SEZIONI TEMA MODULO
Numero elementi

SEZIONE 1 - INQUADRAMENTO 

GENERALE DEL TERRITORIO

Analisi Territoriale

CLASSEMODULOSEZIONI



Elementi da creare e caricare in piattaforma

1 N

Tipologia di Rischio S2_MOD_0_01  - Individuazione dei rischi

S2_MOD_A_01 - Aree a pericolosità idraulica

S2_MOD_A_02 - Aree a pericolosità frane

S2_MOD_A_03 - Punti critici

S2_MOD_A_04 – Edifici strategici e rilevanti a rischio

S2_MOD_A_05 – Strutture produttive principali a rischio

S2_MOD_A_06 – Strutture zootecniche a rischio

S2_MOD_A_07 - Strutture per il ricovero degli animali a rischio

S2_MOD_A_08 – Infrastrutture di mobilità a rischio

S2_MOD_B_01 - Pericolosità sismica

S2_MOD_B_02 - Scenario di rischio sismico

S2_MOD_B_03 - Studi di microzonazione sismica

S2_MOD_B_04 – Edifici strategici e rilevanti a rischio

S2_MOD_B_05 – Strutture produttive principali a rischio

S2_MOD_B_06 – Strutture zootecniche a rischio

S2_MOD_B_07 - Strutture per il ricovero degli animali a rischio

S2_MOD_B_08 – Infrastrutture di mobilità a rischio

S2_MOD_C_01 - Aree pericolosità incendi boschivi

S2_MOD_C_02 - Aree pericolosità incendi d’interfaccia

S2_MOD_C_04 – Edifici strategici e rilevanti a rischio

S2_MOD_C_05 – Strutture produttive principali a rischio

S2_MOD_C_06 – Strutture zootecniche a rischio

S2_MOD_C_07 - Strutture per il ricovero degli animali a rischio

S2_MOD_C_08 – Infrastrutture di mobilità a rischio

S2_MOD_D_01 - Aree inondabili per collasso dighe e per scarico rapido

S2_MOD_D_04 – Edifici strategici e rilevanti a rischio

S2_MOD_D_05 – Strutture produttive principali a rischio

S2_MOD_D_06 – Strutture zootecniche a rischio

S2_MOD_D_07 - Strutture per il ricovero degli animali a rischio

S2_MOD_D_08 – Infrastrutture di mobilità a rischio

S2_MOD_E_01 - Pericolosità 

S2_MOD_E_04 – Edifici strategici e rilevanti a rischio

S2_MOD_E_05 – Strutture produttive principali a rischio

S2_MOD_E_06 – Strutture zootecniche a rischio

S2_MOD_E_07 - Strutture per il ricovero degli animali a rischio

S2_MOD_E_08 – Infrastrutture di mobilità a rischio

S2-MOD_F_01 - Aree pericolosità maremoto indotto da sisma

S2_MOD_F_04 – Edifici strategici e rilevanti a rischio

S2_MOD_F_05 – Strutture produttive principali a rischio

S2_MOD_F_06 – Strutture zootecniche a rischio

S2_MOD_F_07 - Strutture per il ricovero degli animali a rischio

S2_MOD_F_08 – Infrastrutture di mobilità a rischio

SEZIONE 2 - SCENARI DI PERICOLOSITA' 

E DI RISCHIO

Rischio idraulico, idrogeologico e fenomeni meteo avversi

Rischio sismico

Rischio incendi boschivi e di interfaccia

Rischio Dighe

Rischio incidente rilevante

Rischio maremoto

SEZIONI TEMA MODULO
Numero elementi

MODULO CLASSESEZIONI



Elementi da creare e caricare in piattaforma

1 N

 Il Sindaco e la struttura comunale di protezione civile S3_MOD_A_01 - Il Sindaco e la struttura comunale di protezione civile

Il sistema di allertamento locale S3_MOD_B_01 - Il sistema di allertamento locale

Il centro operativo comunale (COC) S3_MOD_C_01 - Il centro operativo comunale (COC)

Le funzioni di supporto all’interno del COC S3_MOD_D_01 - Le funzioni di supporto all’interno del COC

S3_MOD_E_01 - Presidio territoriale

S3_MOD_E_02 - Punto di osservazione

S3_MOD_F_01– Strutture operative

S3_MOD_F_02 - Organizzazioni di volontariato

S3_MOD_F_03 - Reti idranti

S3_MOD_F_04 - Presidi di primo soccorso

S3_MOD_F_05 – Sistema di telecomunicazioni

S3_MOD_F_06 – Stazioni Radio Base

S3_MOD_F_07- Accessi principali al territorio comunale

S3_MOD_F_08 – Cancelli

S3_MOD_F_09 - Vie allontanamento rischio maremoto

S3_MOD_F_10 – Procedure e organizzazione sanitaria per l’assistenza alle persone

S3_MOD_F_11 - Strutture ospedaliere e socio-sanitarie

Risorse Logistiche S3_MOD_G_01 - Risorse logistiche

S3_MOD_H_01 - Aree di attesa

S3_MOD_H_02 - Aree di ammassamento dei soccorritori e di assistenza alla popolazione per attendamenti campali

S3_MOD_H_03 - Centri di assistenza 

S3_MOD_H_04 - Strutture ricettive

S3_MOD_H_05 - Aree per insediamenti semi-permanenti

S3_MOD_H_06 - Zone di atterraggio elicotteri

S3_MOD_H_07 - Infrastrutture e servizi ambientali per la gestione dei rifiuti in emergenza

Condizione limite di emergenza (CLE) S3_MOD_I_01- Condizione limite di emergenza (CLE)

Rubrica Generale Piano S3_MOD_0_01 – Rubrica Generale Piano

SEZIONE 4 – MODELLO DI INTERVENTO Procedure S4_MOD_0_01 – Procedure

SEZIONE 5 - FORMAZIONE ED 

INFORMAZIONE
Informazione alla popolazione S5_MOD_B_01 – Informazione alla popolazione

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE DELLA 

STRUTTURA DI PROTEZIONE CIVILE

Presidio Territoriale

Risorse di Protezione Civile 

Aree e strutture di emergenza

SEZIONI TEMA MODULO
Numero elementi

MODULO CLASSESEZIONI



1 N

S1_MOD_A_01 - Introduzione al Piano

S1_MOD_A_02 – Coordinamento della pianificazione e programmazione territoriale con i piani di protezione civile

S1_MOD_A_03 – Normativa

Analisi storica degli eventi rilevanti S1_MOD_B_01 – Analisi storica degli eventi rilevanti

S1_MOD_C_01 - Inquadramento amministrativo e demografico

S1_MOD_C_02 - Edifici strategici e rilevanti

S1_MOD_C_03 – Aree cimiteriali

S1_MOD_C_04 – Strutture produttive principali

S1_MOD_C_05 – Strutture zootecniche

S1_MOD_C_06 - Strutture per il ricovero degli animali

S1_MOD_C_07 - Infrastrutture di mobilità

S1_MOD_C_08 - Funzionamento delle reti dei servizi essenziali

S1_MOD_C_09 - Aree verdi boschive e protette

Inquadramento generale del territorio

SEZIONI TEMA MODULO
Numero elementi

SEZIONE 1 - INQUADRAMENTO 

GENERALE DEL TERRITORIO

Analisi Territoriale

Esempio pratico: creare elemento S1_MOD_A_02 – Coordinamento della pianificazione e programmazione territoriale con
i piani di protezione civile

MODULO CLASSESEZIONI

L’elemento si compone delle informazioni dei piani e dei programmi di 
pianificazione territoriale con cui il piano di protezione civile è coordinato



Esempio pratico: creare elemento S1_MOD_A_02 – Coordinamento della pianificazione e programmazione territoriale con
i piani di protezione civile

Elemento da realizzare: tabella

Elenco degli attributi che compongono la tabella:
- Nome: identificativo dell’attributo
- Descrizione attributo: campo da popolare
- Tipo: descrive la tipologia di attributo (ovvero se il dato 

da inserire è un numero, un testo, boeleano, ecc.)
- Dimensioni: indica la dimensione del campo 

«descrizione attributo» (ad esempio nel caso di testo il 
numero massimo dei caratteri)

- Default: indica se la descrizione da associare all’attributo 
sia o meno vincolata

Stralcio del documento «specifiche tecniche»



Compilazione di default, gestita automaticamente dalla 
piattaforma regionale, della codifica alfanumerica 
dell’elemento secondo il «catalogo piani»/«specifiche tecniche» 
e la codifica del piano

Esempio pratico: creare elemento S1_MOD_A_02 – Coordinamento della pianificazione e programmazione territoriale con
i piani di protezione civile

Stralcio del documento «specifiche tecniche»



Inserire, sulla base della tabella del vocabolario 
controllato dal titolo «voc_piani_territorio» il tipo di 

Piano con cui risulta coordinato il Piano di Protezione civile. Ad 
Esempio inserire l’attributo «Piano Urbanistico Comunale»

Esempio pratico: creare elemento S1_MOD_A_02 – Coordinamento della pianificazione e programmazione territoriale con
i piani di protezione civile

Stralcio del documento «specifiche tecniche»Stralcio del documento «specifiche tecniche»



Attributi che non sono predefiniti poiché 
non rientrano nel vocabolario 

controllato

Esempio pratico: creare elemento S1_MOD_A_02 – Coordinamento della pianificazione e programmazione territoriale con
i piani di protezione civile

Stralcio del documento «specifiche tecniche»

Riferimenti al Piano urbanistico comunale
Data_programmazione_pianificazione_territoriale: 24/10/2024
Delibera approvazione_pianificazione_territoriale: 145
Conformità con il piano di protezione civile: SI 



Esempio pratico: creare elemento S2_MOD_A_01 – Area a pericolosità idraulica

1 N

Tipologia di Rischio S2_MOD_0_01  - Individuazione dei rischi

S2_MOD_A_01 - Aree a pericolosità idraulica

S2_MOD_A_02 - Aree a pericolosità frane

S2_MOD_A_03 - Punti critici

S2_MOD_A_04 – Edifici strategici e rilevanti a rischio

S2_MOD_A_05 – Strutture produttive principali a rischio

S2_MOD_A_06 – Strutture zootecniche a rischio

S2_MOD_A_07 - Strutture per il ricovero degli animali a rischio

S2_MOD_A_08 – Infrastrutture di mobilità a rischio

S2_MOD_B_01 - Pericolosità sismica

S2_MOD_B_02 - Scenario di rischio sismico

S2_MOD_B_03 - Studi di microzonazione sismica

S2_MOD_B_04 – Edifici strategici e rilevanti a rischio

S2_MOD_B_05 – Strutture produttive principali a rischio

S2_MOD_B_06 – Strutture zootecniche a rischio

S2_MOD_B_07 - Strutture per il ricovero degli animali a rischio

S2_MOD_B_08 – Infrastrutture di mobilità a rischio

S2_MOD_C_01 - Aree pericolosità incendi boschivi

S2_MOD_C_02 - Aree pericolosità incendi d’interfaccia

S2_MOD_C_04 – Edifici strategici e rilevanti a rischio

S2_MOD_C_05 – Strutture produttive principali a rischio

S2_MOD_C_06 – Strutture zootecniche a rischio

S2_MOD_C_07 - Strutture per il ricovero degli animali a rischio

S2_MOD_C_08 – Infrastrutture di mobilità a rischio

S2_MOD_D_01 - Aree inondabili per collasso dighe e per scarico rapido

S2_MOD_D_04 – Edifici strategici e rilevanti a rischio

S2_MOD_D_05 – Strutture produttive principali a rischio

S2_MOD_D_06 – Strutture zootecniche a rischio

S2_MOD_D_07 - Strutture per il ricovero degli animali a rischio

S2_MOD_D_08 – Infrastrutture di mobilità a rischio

S2_MOD_E_01 - Pericolosità 

S2_MOD_E_04 – Edifici strategici e rilevanti a rischio

S2_MOD_E_05 – Strutture produttive principali a rischio

S2_MOD_E_06 – Strutture zootecniche a rischio

S2_MOD_E_07 - Strutture per il ricovero degli animali a rischio

S2_MOD_E_08 – Infrastrutture di mobilità a rischio

S2-MOD_F_01 - Aree pericolosità maremoto indotto da sisma

S2_MOD_F_04 – Edifici strategici e rilevanti a rischio

S2_MOD_F_05 – Strutture produttive principali a rischio

S2_MOD_F_06 – Strutture zootecniche a rischio

S2_MOD_F_07 - Strutture per il ricovero degli animali a rischio

S2_MOD_F_08 – Infrastrutture di mobilità a rischio

SEZIONE 2 - SCENARI DI PERICOLOSITA' 

E DI RISCHIO

Rischio idraulico, idrogeologico e fenomeni meteo avversi

Rischio sismico

Rischio incendi boschivi e di interfaccia

Rischio Dighe

Rischio incidente rilevante

Rischio maremoto

SEZIONI TEMA MODULO
Numero elementi

MODULO CLASSETEMASEZIONI

L’elemento si compone delle informazioni delle aree a pericolosità idraulica 
presenti nel territorio comunale



Esempio pratico: creare elemento S2_MOD_A_01 – Area a pericolosità idraulica

Elemento da realizzare: Geopackage con 
geometria «poligono»

Stralcio del documento «specifiche tecniche»



Inserire la denominazione, sulla base della tabella 
del vocabolario controllato dal titolo 

«voc_tipo_per_idro», del tipo di Pericolosità 
presente sul territorio . Ad Esempio inserire 

l’attributo «P3»

Esempio pratico: creare elemento S2_MOD_A_01 – Area a pericolosità idraulica

Stralcio del documento «specifiche tecniche»

Stralcio del documento «specifiche tecniche»



Esempio pratico: creare elemento S2_MOD_A_01 – Area a pericolosità idraulica

Stralcio del documento «specifiche tecniche»

Attributo che non è predefinito poiché 
non rientrano nel vocabolario 

controllato

Trattandosi di area con classe di pericolosità P3
misure_preventive: allontanamento della popolazione



Per facilitare il processo di digitalizzazione e di creazione degli elementi di tipo 
Geopackage, saranno resi disponibili i seguenti templates:

Templates Geopackage



Inserimento dei dati del Piano in piattaforma regionale 



PASSIAMO ALLA REALIZZAZIONE DI ALCUNI ELEMENTI IN «TEMPO REALE»


